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Il D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, pubblicato in GURI284 del 6.12.2011S.0. n.251, recan

"Disposizioni urgenti per la crescita, I'equital €ansolidamento dei conti pubblici” (c.d. "Salva-

Italia”) & stato convertito in legge 22 dicembrel20n. 214 pubblicata in GURI n. 300 c
27.12.2011.
Numerose sono le norme che riguardano i contratitbjici. Di seguito, si sintetizzano le nov
piu salienti:

a decorrere dal al 31 marzo 2012, obbligo per iwancon poptazione inferiore ai 50C
abitanti di affidare ad un'unica centrale di comemta l'acquisizione di lavori, serviz
forniture nell'ambito delle unioni dei comuni, dii@ll'articolo 32 del testo unico di cui
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (ard&@3D.L. 201/2011);

diffuse modifiche alle disposizioni codicistichenmateria di misure per le opere di intere
strategico (art. 41 del D.L. 201/2011);

possibilita, per le amministrazioni aggiudicatridi concessioni di lavori pubblici,
prevedere nel piano economico finanziario e netlavenzione, a titolo di prezzo,
cessione in proprieta' o in diritto di godimentobaini immobili nella loro disponibilita’
allo scopo espropriati (art. 42, comma 1, del 201/2011);

sempre con rdrimento alle concessioni di lavori pubblici, ptd#ia di estendere
gestione funzionale ed economica, anche in vizipatia, ad opere o parti di opere in tut
in parte gia' realizzate e direttamente connesgaele oggetto della concessionet.(d2,
comma 2, del D.L. 201/2011);

abrogazione della disposizione contenuta nellrf.comma 3is, del D.Lgs. 163/2006,
suo tempo introdotta dal D.L. 70/2011 (art. 44, oarh e 2, del D.L. 201/2011);
ripristino della soglia di importo inferiore 200.000 euro per l'affidamento con proces
negoziata degli incarichi di progettazione, gia erdemente innalzata dalla L. 1
dell'11.11.2011 (art. 44, comma 5, del D.L. 201201

ampliamento della facolta di interpello previstdi'de. 140 del Codie dei Contratti (art. 4.
comma 6, del D.L. 201/2011);

obbligo di suddivisione in lotti dell'appalto previsione peraltro ridondante, atteso
analogo obbligo era gia stato recentemente sadaitta L. 180 dell'11.11.2011 (art. «
comma 6, del D.L. 201/2011);

obbligo di consultazione preliminare per i lavoriimhporto superiore a 20 milioni di eL
(art. 44, comma 8, del D.L. 201/2011);

esclusione dell'applicazione del Codice dei Cottregpetto all'esecuzione delle opere
urbanizzazione primaridi importo inferiore alla soglia di rilevanza coniania (art. 45
comma 1, del D.L. 201/2011).

Per agevolare la comprensione del D.L. 201/201 laafd predisposto un estratto delle sole nc
di interesse per i contratti pubblici, riportatd testo cordinato con le modifiche apportate d.
legge di conversione.



Alessandro Bonanni
www.contr atti-pubblici.it

D.L.n. 201 del 6.12.2011 - c.d. "Salva ltalia"

Testo coordinato del D.L. 6 dicembre 2011, n. 20pubblicato in GURI n. 284 del 6.12.2011-
S.0. n.251, recante "Disposizioni urgenti per la @scita, lI'equita e il consolidamento dei cor
pubblici* (c.d. "Salva-Italia™), convertito in legg e 22 dicembre P11, n. 214, pubblicata i
GURI n. 300 del 27.12.2011 (estratto delle dispogni incidenti sulla materia dei contratti
pubblici).

Estratto delle norme rilevanti per i contratti pubblici

[...omissis...]

Art. 23

Riduzione dei costi di funzionamento di Autorita’ d Governo, del CNEL, delle Autorita'
indipendenti e delle Province.

[...omissis...]

4. All'articolo 33 del decreto legislativo 12 apri2006, n. 163, €' aggiunto, in fine, il segu
comma: «3-bis. | Comurdon popolazione non superiore a 5.000 abitantdené nel territorio ¢
ciascuna Provincia affidano obbligatoriamente adnica centrale di committenza l'acquisizion
lavori, servizi e forniture nell'ambito delle uniadei comuni, di cui all'artiolo 32 del testo unico
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 28we esistenti, ovvero costituendo un appc
accordo consortile tra i comuni medesimi e avvadesndei competenti uffici.»

5. L'articolo 33, comma 3-bis, del decreto legis@atl2 aprile 2006, n. 163, introdotto dal con
4, si applica alle gare bandite successivamerié atarzo 2012.

[...omissis...]

Art. 41

Misure per le opere di interesse strategico (programazione, approvazione unica progett
preliminare, verifica avanzamento lavori, riduzionetermini CIPE.

1. Fatte salve le priorita’ gia' deliberate in s€gwe, all'articolo 161 del decreto legislativo diile
2006, n. 163, i commi 1-bis e 1-ter sono sostitlaiiseguenti:

«1-bis. Nell'ambito del programma di cuic@mma 1, il Documento di finanza pubblica indivi¢



su proposta del Ministro delle infrastrutture e ttasporti, I'elenco delle infrastrutture da ritesi
prioritarie sulla base dei seguenti criteri general

a) coerenza con l'integrazione con le reti eur@pesritoriali;

b) stato di avanzamento dell'iter procedurale;

c) possibilita’ di prevalente finanziamento conitze privato.

1-ter. Per le infrastrutture individuate nell'elerd: cui al comma 1-bis sono indicate:
a) le opere da realizzare;

b) il cronoprogramma di attuazione;

c) le fonti di finanziamento della spesa pubblica;

d) la quantificazione delle risorse da finanziava capitale privato.

1-quater. Al fine di favorire il contenimento deimpi necessari per il reperimento delle risorse
relative al finanziamento delle opere di cui alg@ete capo e per la loro realizzazione, per cia
infrastruttura i soggetti aggiudicatori presentahMinistero lo studio di fattibilita’, redatto smwlc
modelli definiti dal Cipe e comunque confegmente alla normativa vigente. Il Ministero, el
sessanta giorni dalla comunicazione, anche avvatni@l supporto dell’'Unita’ tecnica di finanz
progetto di cui all'articolo 7 della legge 17 mag$bP99, n. 144 e, nel caso, sentito il soggetudi
all'articolo 163, comma 4, lettera b), verificaleguatezza dello studio di fattibilita’, anche lidioe

ai profili di bancabilita’ dell'opera; qualora stanecessarie integrazioni allo stesso, il termil
prorogato di trenta giorni. A questo fite procedura di Valutazione Ambientale Strategecds
Valutazione di Impatto Ambientale, sono coordinaia i tempi sopra indicati.

2. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163wccessive modificazioni, sono apportat
seguenti modificazioni:

a) dopo l'articolo 169 e' inserito il seguente:

«Art. 169-bis. - (Approvazione unica progetto prehare). -1. Su proposta del Ministero de
infrastrutture e dei trasporti, il CIPE puo' vahatal progetto preliminare, istruito secondc
previsioni dd'articolo 165, ai fini dell'approvazione unica lldestesso, assicurando l'integt
copertura finanziaria del progetto. In caso di epinanziate a carico della finanza pubblice
delibera CIPE relativa al progetto preliminare dewdicare un ternme perentorio, a pena
decadenza dell'efficacia della delibera e del foemento, per l'approvazione del prog
definitivo. In caso di approvazione unica del ptogepreliminare, che comporta gli effe
dell'articolo 165 comma 7, il progetto defimo e' approvato con decreto del Ministro d
infrastrutture e dei trasporti di concerto con inMtro dellleconomia e delle finanze e del Miro
dell'ambiente, della tutela del territorio e delrenger i profili di rispettiva competenza, sentito
Dipartimento per la programmazione economica detsidenza del Consiglio dei Ministri, cor
modalita’ di cui al presente articolo e sempresihno rispettate le condizioni previste al comn
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasportirfosce al CIPE comunicazione periodica s
avvenute approvazioni dei progetti definitivi elsudtato di avanzamento delle opere.

2. Il progetto definitivo e' corredato, oltre challd relazione del progettista prevista dall'ag6



comma 1, da una uliere relazione del progettista, confermata dalwaspbile del procedimen
che attesti:

a) che il progetto definitivo rispetta le presaizi e tiene conto delle raccomandazioni impartat
CIPE;

b) che il progetto definitivo non comporta varialutalizzative rilevanti ai sensi dell'articolo 1
comma 6;

c) che la realizzazione del progetto definitivo nmmporta il superamento del limite di sg
fissato dal CIPE in sede di approvazione del ptogatliminare.

3. Il progetto definitivo e' rimesso da parte debgetto aggiudicatore, del concessionar
contraente generale a ciascuna delle amministriapiemessate dal progetto rappresentate nel
e a tutte le ulteriori amministraziondmpetenti a rilasciare permessi e autorizzazioogdi gener
e tipo, nonche' ai gestori di opere interferentl drmine perentorio di quarantacinque giorni
ricevimento del progetto le pubbliche amministrazicompetenti e i gestori di opere irfexenti
possono presentare motivate proposte di adeguaneenthieste di prescrizioni per il proge
definitivo o di varianti migliorative che non mouti&dno la localizzazione e le caratteristi
essenziali delle opere, nel rispetto dei limitishes e delle caratteristiche prestazionali e ¢
specifiche funzionali individuati in sede di pragepreliminare. Nei trenta giorni successiv
Ministero valuta la compatibilita’ delle proposte rmchieste pervenute dalle pubblic
amministrazioni comgenti e dai gestori di opere interferenti con lai@azioni vincolant
contenute nel progetto preliminare approvato e, aaslo in cui verifichi il rispetto di tutte
condizioni di cui al comma 2, il progetto defintiwiene approvato con il decretodii al comm:
1.

4. L'approvazione del progetto definitivo con ilcdesto di cui al comma 1, comporta gli eff
dell'articolo 166 comma 5, e la dichiarazione dblplica utilita’ dellopera. Per quanto rigua
l'avvio del procedimento di dichiarazione di pubalutilita’ si applica I'articolo 166, comma 2.

5. Il termine di cui all'articolo 170, comma 3, g@ndicazione delle interferenze non rilevate
soggetto aggiudicatore e' pari a quarantacinqueniged il programma di risoluzione, approv
con il decreto di cui al comma 2 unitamente al ptimgdefinitivo, ' vincolante per gli enti gest
di reti o opere destinate al pubblico servizio, gbreffetti dell'articolo 170, commi 4 e 5.»;

b) all'articolo 163, comma 2, dopo la lettera f}@Sinserita la seguente:

«f-ter) verifica I'avanzamento dei lavori ancheaatérso sopralluoghi tecni@yministrativi press
i cantieri interessati, previo accesso agli stessgl fine puo' avvalersi, ove necessario, depG
della Guardia di finanza, mediante la sottoscrigidnappositi protocolli di intesa.».

3. All'articolo 4, comma 171is, della legge 24 dicembre 2003 n. 350 e suocgessodificazioni €
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i cboti destinati alla realizzazione dellgare
pubbliche, il decreto di cui al presente commangamato entro il termine di sessanta giorni ¢
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della deldb€IPE che assegna definitivamente le risi
In relazione alle infrastrutture di interesse syato di cui alla parte I, titolo Ill, capo IV d
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dettonine e' pari a trenta giorni e decorre dalla dé
pubblicazione del bando ai sensi degli articoli ,166mma 5-bis, e 166, commab, de
medesimadecreto legislativo. In caso di criticita’ procealutali da non consentire il rispetto
predetti termini il Ministro delle infrastrutturedei trasporti riferisce al Consiglio dei Minisper



le conseguenti determinazioni.

4. Al fine di garantire d certezza dei finanziamenti destinati alla realzmane delle ope
pubbliche, le delibere assunte dal CIPE relativames progetti di opere pubbliche, s¢
formalizzate e trasmesse al Presidente del Coasigli Ministri per la firma entro trenta gro
decorrenti dalla seduta in cui viene assunta lédoe. In caso di criticita' procedurali tali dan
consentire il rispetto del predetto termine il Mino delle infrastrutture e dei trasporti riferisal
Consiglio dei Ministri per le conseguenti deternzioai.

5. Per le delibere del CIPE di cui al comma 4,cgmiste al controllo preventivo della Corte
Conti, i termini previsti dall'articolo 3, comma @ella legge 14 gennaio 1994, n. 20 e succe
modificazioni, sono ridotti di un terzo.

5-bis. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n318articolo 175 e' sostituito dal seguente:

«Art. 175 (Finanza di progetto)l- Il Ministero pubblica sul sito informatico diical decreto de
Ministro dei lavori pubblici in data 6 aprile 200dyibblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 de
maggio 2001, nonche' nella Gazzetta Ufficiale ataéi e dell'Unione europea, la lista d
infrastrutture inserite nel programma di cui alielo 161, comma 1, per le quali i sogg
aggiudicatori intendonaicorrere alle procedure della finanza di progeligciplinate dal preser
articolo. Nella lista e' precisato, per ciascunfastruttura, l'ufficio del soggetto aggiudicat
presso il quale gli interessati possono ottenenmgféemazioni ritenute utili.

2. Ai fini dell'inserimento dell'intervento nellgsta, i soggetti aggiudicatori rimettono lo studik
fattibilita’ al Ministero, che ne cura l'istruttarsecondo quanto previsto dall'articolo 161, comima
guater. Il Ministero sottopone lo studio fdttibilita' al CIPE, che si esprime con la panpeaione
dei presidenti delle regioni e province autonomentwalmente interessate e, in caso di valuta
positiva, indica, fra l'altro, le eventuali risorpabbliche destinate al progetto, che devesser
disponibili a legislazione vigente. Dette risorevoho essere mantenute disponibili per i pro
approvati sino alla loro realizzazione.

3. Il Ministero aggiorna la lista di cui al commaiddicando gli interventi i cui studi di fattibié'
sono stati approvati dal CIPE.

4. 1l soggetto aggiudicatore, entro novanta gidiadla data in cui diventa efficace la delibera C
di approvazione dello studio di fattibilita’, prade alla pubblicazione del bando di gara sulla
dello studio di fattibilita'.

5. Il bando, oltre a quanto previsto dall'artictlty, deve specificare che:

a) le offerte devono contenere un progetto prelmanche, oltre a quanto previsto nell'alle
tecnico XXI, deve evidenziare, con apposito adeye#borato cartogfico, le aree impegnate,
relative eventuali fasce di rispetto e le occoiraemsure di salvaguardia; deve, inoltre, indicad
evidenziare anche le caratteristiche prestazionddi, specifiche funzionali ed i co
dell'infrastruttura da realizzar®j compreso il costo per le eventuali opere e m@stompensativ
dell'impatto territoriale e sociale; una bozza dnwenzione, un piano economifinanziaric
asseverato ai sensi dell'articolo 153, comma 9¢im@indare conto del preliminare coinvolgirteen
nel progetto di uno o piu’ istituti finanziatorl.diano economicdinanziario comprende l'impor
delle spese sostenute per la predisposizione fiisiten comprensivo anche dei diritti sulle of
dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codicevitg. Tale importo non puo' superare il 2,5



cento del valore dell'investimento, come desumithéko studio di fattibilita' posto a base di gara;

b) il soggetto aggiudicatore richiede al promotprescelto ai sensi del comma 6 di apporta
progetb preliminare, ed eventualmente allo schema di eomene e al piano econom
finanziario, da esso presentati, le modifiche evantente intervenute in fase di approvazione
progetto preliminare da parte del CIPE. In tal dasoconcessione e' defiamente aggiudicata
promotore solo successivamente all'accettazionpada di quest'ultimo, delle modifiche indici
In caso di mancata accettazione da parte del pammatelle modifiche indicate dal CIPE
soggetto aggiudicatore ha facoltattiedere ai concorrenti successivi in graduatéaecettazione
entro trenta giorni dalla richiesta, delle modifctla apportare al progetto preliminare prese
dal promotore alle stesse condizioni proposte atiyimo e non accettate dallo stesk caso
esito negativo o di una sola offerta, il soggettigiadicatore ha facolta' di procedere ai s
dell'articolo 177, ponendo a base di gara il proggireliminare predisposto dal promotc
aggiornato con le prescrizioni del CIPE.

c) il promotore, o eventualmente altro concorrente prescaitgensi della lettera b), ai f
dell'aggiudicazione definitiva della concessioneyaldare adeguato conto dell'integrale cope
finanziaria dell'investimento, anche acquisenddalifponibilita’ di uno o piu’ istituti di credito
concedere il finanziamento previsto nel piano eaowno{finanziario correlato al proget
preliminare presentato dal promotore ed eventuakenadeguato a seguito della deliberazione
CIPE.

6. In parziale deroga a quardtabilito dall'articolo 177, il soggetto aggiudioag valuta le offert
presentate con il criterio dell'offerta economicateepiu’ vantaggiosa, redige una graduato
nomina promotore il soggetto che ha presentatoidgiore offerta; la nomina del pneotore puc
aver luogo anche in presenza di una sola offefesaime delle offerte e' esteso agli aspetti re
alla qualita’ del progetto preliminare presentaioyalore economico e finanziario del piano
contenuto della bozza di convenzione.

7. Le offerte sono corredate dalle garanzie e dallzicai di cui all'articolo 153, comma 13, pril
periodo.

8. L'offerta del promotore e’ vincolante per ilipdo indicato nel bando, comunque non inferic
un anno dalla presentazione dell'offerta.

9. Il soggetto aggiudicatore promuove, ove necesshxigrocedura di valutazione di impe
ambientale e quella di localizzazione urbanist@gaensi dell'articolo 165, comma 3. A tale fink
promotore integra il progetto preliminare con lodsv d'impato ambientale e quant'altro necess
alle predette procedure.

10. Il progetto preliminare, istruito ai sensi teticolo 165, comma 4, e' approvato dal CIP
sensi dell'articolo 16®is, unitamente allo schema di convenzione ed ah@ieconomic
finanziario. La mancata approvazione del progetttinpreare da parte del CIPE non detern
alcun diritto in capo all'offerente con riguardtegirestazioni e alle attivita' gia' svolte.

11. Il soggetto aggiudicatore procede all'aggiudlmae e alla stipla del contratto di concessic
nei termini e alle condizioni di cui al comma Stdee b) e c). Nel caso in cui risulti aggiudicat
della concessione un soggetto diverso dal promotprest'ultimo ha diritto al pagamento, a ca
dell'aggiudicatan definitivo, dell'importo delle spese sostenute lpepredisposizione dell'offer
ed al rimborso dei costi sostenuti per le integnaizdli cui al comma 9.



12. Il soggetto aggiudicatario e' tenuto agli adenenti previsti dall'articolo 153, comma
secondo e terzo periodo.

13. E' facolta' dei soggetti di cui all'articolo3l5comma 20, presentare al soggetto aggiudic
studi di fattibilita' relativi alla realizzazionei dnfrastrutture inserite nel programma di
all'articolo 161, non presenti ltee lista di cui al comma 1 del presente articol. fini
dell'inserimento dell'intervento nella lista di @licomma 1, il soggetto aggiudicatore trasmet
studio di fattibilita’ al Ministero, il quale, swal l'istruttoria ai sensi dell'articolo 161, comrha
guater, lo sottopone al CIPE per l'approvazionesemsi del comma 2 del presente artic
L'inserimento dell'intervento nella lista non detara alcun diritto del proponente al compensc
le prestazioni compiute o alla realizzazione degérventi proposti.».

14. |1 soggetti di cui all'articolo 153, comma 2@spono presentare al soggetto aggiudic
proposte relative alla realizzazione di infrastrdtinserite nel programma di cui all'articolo 1
non presenti nella lista di cui almona 1. Il soggetto aggiudicatore puo' riservarsiat accoglier
la proposta, ovvero di interrompere il procedimesgnza oneri a proprio carico, prima che s
avviate le procedure di cui al settimo periodoplelsente comma. La proposta contieraalgettc
preliminare redatto ai sensi del comma 5, lettgrdoastudio di impatto ambientale, la bozz:
convenzione, il piano economidimanziario asseverato da uno dei soggetti di dlaracolo 153
comma 9, primo periodo, nonche' l'indicaziored dontributo pubblico eventualmente neces:
alla realizzazione del progetto e la specificazidabe caratteristiche del servizio e della gesi
Il piano economicdinanziario comprende I'importo delle spese sodtemer la predisposizio
della poposta, comprensivo anche dei diritti sulle opge#'ingegno di cui all'articolo 2578 ¢
codice civile. Tale importo non puo' superare b Per cento del valore dell'investimento.
proposta e' corredata dalle autodichiarazioniikedadl possessdei requisiti di cui all'articolo 15
comma 20, dalla cauzione di cui all'articolo 78ad'impegno a prestare una

cauzione nella misura dell'importo di cui all'antc 153, comma 9, terzo periodo, nel cas
indizione digara. Il soggetto aggiudicatore promuove, ove rssces la procedura di impa
ambientale e quella di localizzazione urbanistaasensi dell'articolo 165, comma 3, invital
eventualmente il proponente ad integrare la preposh la documentazionecessaria alle prede
procedure. La proposta viene rimessa dal soggeajtpudicatore al Ministero, che ne ¢
l'istruttoria ai sensi dell'articolo 165, commallprogetto preliminare e' approvato dal CIPE
sensi dell'articolo 169-bis, unitamenteloalschema di convenzione ed al piano econo
finanziario. Il soggetto aggiudicatore ha facatiia’

richiedere al proponente di apportare alla proptestaodifiche eventualmente intervenute in -
di approvazione da parte del CIPE. Se il proponapeasta le modifiche richieste, assume
denominazione di promotore e la proposta e' irseetla lista di cui al comma 1 ed e' posta a
di gara per l'affidamento di una concessione asisdell'articolo 177, cui partecipa il promotore
il promotore non partecipa alla gara, il soggetto aggiudicatm@amera la cauzione di (
all'articolo 75. | concorrenti devono essere ingesso dei requisiti di cui all'articolo 153, com@&
Il soggetto aggiudicatore valuta le offerte preatnton il criteriadell'offerta economicamente
vantaggiosa. Se il promotore non risulta aggiuditat ha diritto al pagamento, a cal
dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese sagte per la predisposizione della proposta,
limiti indicati nel piano economic@nanziario. Il soggetto aggiudicatario e' tenutgli
adempimenti previsti dall'articolo 153, comma J&;ando e terzo periodo. >>

5-ter. Le disposizioni di cui al commallis non si applicano alle procedure gia' avviake dhta d
entrata in vigoredella legge di conversione del presente decretol@eguali continuano ¢
applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 1'd®l decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163Ja



formulazione vigente prima della medesima data.

Art. 42
Misure per l'attrazione di capitali privati

1. All'articolo 143 del decreto legislativo 12 dpr2006, n. 163, il comma 5 e' sostituito
seguente:

«5. Le amministrazioni aggiudicatrici, previa asatli convenienza economica, possono preve
nel piano economicorianziario e nella convenzione, a titolo di prezaaessione in proprieta’ o
diritto di godimento di beni immobili nella loro gponibilita’ o allo scopo espropriati la
utilizzazione ovvero valorizzazione sia necessaibequilibrio economico fianziario dell
concessione. Le modalita’ di utilizzazione ovvervalorizzazione dei beni immobili sono defir
unitamente all'approvazione del progetto ai seeladticolo 97 e costituiscono uno dei presupf
che determinano I'equilibrio economico finanziatela concessione.».

2. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163s@ccessive modificazioni sono apportat
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, comma 11, e' aggiunto il segegueriodo: «La gestione funzionale ed econo
puo'anche riguardare, eventualmente in via anticipgiare o parti di opere direttamente conn
a quelle oggetto della concessione e da ricomprenudla stessa.»;

b) all'articolo 143, comma 1, dopo le parole: «gpest funzionale ed economica» sonoenite le
seguenti: «eventualmente estesa, anche in vidapatac ad opere o parti di opere in tutto o ing
gia' realizzate e direttamente connesse a queflettmgydella concessione e da ricomprendere
stessa;

c) all'articolo 143, comma 4, dop® parole: «anche un prezzo» sono inserite le sggueéonche
eventualmente, la gestione funzionale ed econoraiuzhe anticipata, di opere o parti di opere
realizzate».

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicam@antratti di concessiee i cui bandi con cui
indice una gara siano pubblicati successivametdalata di entrata in vigore del presente decreto.

4. Al comma 8 dell'articolo 143 del decreto ledisia 12 aprile 2006, n. 163, €' aggiunto, in fir
seguente periodo: «Al fine di assicurare il riendied capitale investito e I'equilibrio economico-
finanziario del Piano Economico Finanziario, pent@®ve concessioni di importo superiore a
miliardo di euro, la durata puo' essere stabiiita & cinquanta anni.»

5. Le dsposizioni di cui al comma 4 si applicano ai camitidi concessione i cui bandi con cu
indice una gara siano pubblicati successivametdalata di entrata in vigore del presente decreto.

6. L'Istituto per la vigilanza sulle assicurazigmvate edi interesse collettivo disciplina, ¢
proprio regolamento adottato ai sensi degli artibplcomma 2, 38, comma 2, 39, comma 3,
comma 3, 42, comma 3, e 191, comma 1, letteraalijetreto legislativo 7 settembre 2005 n.

le modalita’, i limitie le condizioni alle quali le imprese autorizzdtesercizio delle assicurazic
possono utilizzare, a copertura delle riserve tiai sensi degli articoli 38, comma 1, ebi&-



comma 1, attivi costituiti da investimenti nel sett delle infrastitture stradali, ferroviari
portuali, aeroportuali, ospedaliere, delle telecoimazioni e della produzione e trasporto di ene¢
e fonti energetiche.

7. Gli investimenti in questione possono essergregentati da azioni di societa' esercen
realizzazione e la gestione delle infrastrutture, ddighbioni emesse da queste ultime e da ¢
di OICR armonizzati che investano nelle predettegarie di titoli.

8. All'articolo 18, comma 1, della legge 12 noveenB011, n. 183, dopo le parole: «alkatal d
entrata in vigore della presente legge,», sonaitede seguenti parole: «nonche' di nuove ope
infrastrutturazione ferroviaria metropolitana e sWiluppo ed ampliamento dei porti e
collegamenti stradali e ferroviari inerenti i pomiazonali appartenenti alla rete strate(
transeuropea di trasporto essenziale (CORE TEN-TWERK)».

9. Nell’Elenco 1, recante «Disposizioni legislatigatorizzative di riassegnazioni di entra
allegato alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, ahemo 14 rubricato «Ministero per i beni e
attivita' e le attivita' culturali», sono abrogd¢eseguenti parole: «Legge 30 marzo 1965, n.
nonche' «Legge 8 ottobre 1997, n. 352, articoladinma 8». Le somme elargite da sog
pubblici e privati per um scopo determinato, rientrante nei fini istituabrel Ministero per i bel
e le attivita' culturali, versate all'erario sonassegnate, con decreto del Ministro dell’'econce
delle finanze, allo stato di previsione della spésifiesercizio in aso del Ministero per i beni e
attivita' culturali, con imputazione ai capitoliragpondenti alla destinazione delle somme steg
in mancanza, ad appositi capitoli di nuova istbtne. Le predette somme non possono e
utilizzate per scopo diverso da quello per il qusdro state elargite.

9-bis. All'alinea del comma | dell'articolo 18 dellegge 12 novembre 2011, n. 183, al pr
periodo, le parole «infrastrutture autostradalincssostituite dalle seguenti: «infrastrutture stk
e autostradali, anche di carattere regionalex».

Art. 43
Alleggerimento e semplificazione delle procedurejduzione dei costi e altre misure

1. Gli aggiornamenti o le revisioni delle convemzi@utostradali vigenti alla data di entrate
vigore del presente edreto, laddove comportino variazioni o modificazial piano deg
investimenti ovvero ad aspetti di carattere regoiata tutela della finanza pubblica, sono sottdi
al parere del CIPE che, sentito il NARS, si pronanentro trenta giorni e, suc®vamente
approvati con decreto del Ministro delle infradinee e dei trasporti, di concerto con il Minis
dell'economia e delle finanze, da emanarsi en&notar giorni dalla avvenuta trasmissione dell
convenzionale ad opera dell'amministrazione contede

2. Gli aggiornamenti o le revisioni delle convemzi@utostradali vigenti alla data di entrate
vigore del presente decreto che non comportanar@zioni o le modificazioni di cui al comm:
sono approvate con decreto del Ministro defiastrutture e dei trasporti, di concerto co
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanargio trenta giorni dall'avvenuta trasmissi
dell'atto convenzionale ad opera dell'amministnaziconcedente.

3. Gli aggiornamenti o le revisioni delconvenzioni autostradali, i cui schemi di atjgauntivi
sono gia' stati sottoposti al parere del CIPE @dla di entrata in vigore del presente decreto



approvati con decreto del Ministro delle infradineg e dei trasporti, di concerto conMinistro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entotar giorni dall'avvenuta trasmissione dell
convenzionale ad opera dell'amministrazione contede

4. Sono abrogati il comma 2, ultimo periodo, deitalo 8-duodecies del decreto-leggea@ile
2008, n. 59, convertito, con modificazioni, dallgde 6 giugno 2008, n. 101, e il comm
dell'articolo 21 del decretlegge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con ifieadioni, dalle
legge 27 febbraio 2004, n. 47.

5. All'articolo 8-duodecies del decrdiegge 4 aprile 2008, n. 59, convertito, con modidioni,
dalla legge 6 giugno 2008, n. 101, e successivefioazioni, dopo il comma bis e' aggiunto
seguente:

«2-ter. | contratti di concessione abstruzione e gestione e di sola gestione nelrsettvadale
autostradale sono affidati secondo le procedureigiecall'articolo 144 del decreto legislativo
aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni,epg\all'articolo 153 del medesimo deoreA tal
fine sono da considerarsi concessionari solo i stigmdividuati ai sensi della parte I, titolol,|
capo Il dello stesso decreto. Sono fatti salviggsiti gia' individuati alla data di entrata in org
della presente legge secondo lamativa nazionale di riferimento, nonche' i titoldriconcessiot
di cui all'articolo 253, comma 25, del predettoréée legislativo. >>

6. Ai fini della realizzazione di nuovi impianti deologici e relative opere civili strettame
connesse alla realiazione e gestione di detti impianti, accessoiureionali alle infrastruttur
autostradali e stradali esistenti per la cui realizone siano gia' stati completati i procedimer
approvazione del progetto e di localizzazione infoomita' alla normativa pratempore vigentt
non si applicano le disposizioni del Titolo Il dedsto unico delle disposizioni legislative
regolamentari in materia edilizia di cui al decrd&d Presidente della Repubblica 6 giugno 20C
380 e non sono necessari tithel autorizzazioni, concessioni, permessi, nolkda o atti di assen
comunque denominati.

7. Al fine di migliorare la sicurezza delle grarighe, aventi le caratteristiche dimensionali di
all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 agd€i84,n. 507, convertito, con modificazio
dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, il Ministesdl@l infrastrutture e dei trasporti individua, enti
31 dicembre 2012, in ordine di priorita’, anchelssldase dei risultati delle verifiche di
all'articolo 4, comma 4, del decreegge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, con moalficni, dall
legge 28 maggio 2004, n. 139, le dighe per le gsialinecessaria e urgente la progettazione
realizzazione di interventi di adeguamento o miginento della siorezza, a carico d
concessionari o richiedenti la concessione, fissaad tempi di esecuzione.

8. Ai fini del mantenimento delle condizioni di grezza il Ministero delle infrastrutture e

trasporti, di concerto con il Ministero dell'ambiere ddi tutela del territorio e del mare e d'int
con le regioni e le provincie autonome di TrentBatzano, individua, entro il 30 giugno 2013
ordine di priorita’ e sulla base anche dei progkttjestione degli invasi ai sensi dell'articolat el
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suceessnodificazioni, le grandi dighe per le qu
accertato il concreto rischio di ostruzione deglgami di scarico, siano necessari e urg
I'adozione di interventi nonche' la rimozione dailisnenti acumulatisi nei serbatoi. Le regioni €
province autonome nei cui territori sono preseatgtandi dighe per le quali sia stato rileva
rischio di ostruzione degli organi di scarico eetmseguente necessita’ ed urgenza della rimc
di sedimentiaccumulati nei serbatoi individuano idonei siti p@rstoccaggio definitivo di tutto
materiale e sedimenti asportati in attuazione dedstti interventi.



9. | concessionari o i richiedenti la concessioneativazione d'acqua da grandi dighe che non
abbiano ancora redatto il progetto di gestione'idediso ai sensi dell'articolo 114, del dec
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono tenuti avwedere entro il 31 dicembre 2012 ad attuar
interventi individuati ai sensi del comma 8 delgaee articolo, entro due anni dall'approvazi

del progetto di gestione.

10. Per le dighe che hanno superato una vita diileinquanta anni, decorrenti dall'avvio d
invasi sperimentali di cui all'articolo 13 del detr del Presidente della Repubblitanovembr:
1959, n. 1363, i concessionari o i richiedenti ¢émaessione sono tenuti a presentare al Mini
delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 3tembre 2012, il piano di manutenzione dell'impix
di ritenuta di cui all'articolo 93, comarb, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. &&8l'articolc
38 del decreto del Presidente della Repubblicatébi 2010, n. 207, per I'approvazion
I'inserimento in forma sintetica nel foglio di candni per I'esercizio e la manutenzione della diga

11. Nelle more dell'emanazione del decreto di daracolo 6, comma 4is, della legge 1o ago:
2002, n. 166, i concessionari o i richiedenti langassione sono tenuti a presentare al pre
Ministero, entro il 31 dicembre 2012, gli elabordt consistenza delle opere di derivazione
adduzione, comprese le condotte forzate, i relaiti di collaudo, i piani di manutenziol
unitamente alle asseverazioni straordinarie sulbadzioni di sicurezza e sullo stato
manutenzione delle ci@ opere dellingegnere designato responsabileemasi sdell'articolo <
comma 7, del decretegge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con meoalioni, dalla legge -
ottobre 1994, n. 584. Il Ministero integra il fagldi condizioni per I'esercizio e lmanutenzion
delle dighe con le disposizioni riguardanti le prteel opere. 12. Entro sei mesi dalla data di ea
in vigore del presente decreto il Ministero defiastrutture e dei trasporti procede, d'intesait
Dipartimento della protezionewle, alla revisione dei criteri per l'individuazie delle «fasi ¢
allerta» di cui alla

circolare della Presidenza del Consiglio dei Mmist 22806, del 13 dicembre 1995, al fine
aggiornare i documenti di protezione civile pefifalita’ di gestone del rischio idraulico a va
delle dighe.

13. Per il raggiungimento degli obiettivi conneabBe disposizioni di cui all'articolo 3, comma
del decretdegge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, con moat#icni, dalla legge 28 maggio 20
n. 139, wmnche' della direttiva del Presidente del Consigle& Ministri 27 febbraio 2004,
concessionari e i gestori delle grandi dighe semuti a fornire al Ministero delle infrastruttur
dei trasporti, per via telematica ed in tempo reralkdati idrologci e idraulici acquisiti presso
dighe, comprese le portate scaricate e derivatens®e le direttive impartite dal predetto Ministero

14. 1l Ministero delle infrastrutture e dei trasfpoesercita poteri sostitutivi nei confronti
concessionari e dechiedenti la concessione in caso di inottempeaadegli stessi alle prescrizi
impartite nell'ambito dell'attivita’ di vigilanza @ntrollo sulla sicurezza; in tali condizioni p
disporre gli accertamenti, le indagini, gli stueiverifiche e & progettazioni necessarie al recuj
delle condizioni di sicurezza delle dighe, utilinda a tale scopo le entrate provenienti (
contribuzioni di cui all'articolo 2, commi 172 e 3,7del decretdegge 3 ottobre 2006, n. 2¢
convertito, con modificzioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, cobligb di rivalsa ne
confronti dei soggetti inadempienti.

15. All'articolo 1, comma 7-bis, del decrdemge 8 agosto 1994, n. 507, convertito,
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 58dnoaggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Pe
opere di conglomerato cementizio armato, normaleeeompresso e a struttura metallica, reali:
antecedentemente all'entrata in vigore della Ieggovembre 1971, n. 1086, il Ministero d



infrastruttue e dei trasporti acquisisce o, in assenza presdtigollaudo statico delle opere an
complementari e accessorie degli sbarramenti. Reropere realizzate successivamen
concessionari o i richiedenti la concessione divdeione d'acqua da diglseno tenuti a presenta
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigoe#ladpresente disposizione, i collaudi statici €
opere stesse redatti

ai sensi della normativa sopra indicata.».

Art. 44
Disposizioni in materia di appalti pubblici

1. Al fine di garantire la piena salvaguardia dei dikti lavoratori, nonche' la trasparenza r
procedure di aggiudicazione delle gare d'appaliocidenza del costo del lavoro nella mis
minima garantita dai contratti vigenti e delle rmesdi adempnento delle disposizioni in materia
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro resta cajoerdisciplinata:

a) dall'articolo 86, commi 3-bis et8r; 87, commi 3 e 4; ed 89,comma 3, del decrajislkgivo n
163 del 2006;

b) dall'articolo 36 della legge 20 maggio 1970300;
c) dagli articoli 26, commi 5 e 6, e 27 del dectetgislativo 9 aprile 2008, n. 81.
2. L'articolo 81, comma 3-bis, del decreto legistatl2 aprile 2006, n. 163, e' abrogato.

3. L'articolo 4, comma 2, lettere n) e v), del @édotegge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 1G%,interpreta nel senso che le disposizion
contenute si applicano ai contratti stipulati sssoeamente alla data di entrata in vigore
medesimo decretlegge; ai contratti gia' stipulati alla predettaadaontinuano ad applicarsi
disposizioni dell'articolo 132, comma 3, e deliGoio 169 del decreto legislativo 12 aprile 200¢
163, nel testo vigente prima della medesima dat@ialel calcdo dell’eventuale superamento
limite previsto dal predetto articolo 4, comma &tdra v), del decretiegge n. 70 del 2011, n
sono considerati gli importi relativi a variantiagiapprovate alla data di entrata in vigore
medesimo decreto-legge.

4. All'articolo 4 del decrettegge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modgioni, dalla legg
12 luglio 2011, n. 106, sono apportate le seguratificazioni:

a) al comma 10, le parole da: «ricevuti dalle Regidino a: «gestori di opere interenti», son
sostituite dalle seguenti: «pervenuti al Ministdaetle infrastrutture e dei trasporti»;

b) il comma 10-bis e’ sostituito dal seguente: kiK1 e disposizioni di cui al comma 2, letter:
numeri 2-bis) e 2-ter), lettera s), numeri 1) kid);, lettera t), numero 01), e lettera u), si a@pic
alle opere i cui progetti preliminari sono perveraltMinistero delle infrastrutture e dei trasp
successivamente alla data di entrata in vigoredetjge di conversione del presente decrkiie.
opere i cui progetti preliminari sono pervenutiMihistero delle infrastrutture e dei trasporti f
alla data di entrata in vigore della legge di caoswme del presente decreto continuanc
applicarsi le disposizioni degli articoli da 16368 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. ]



nel testo vigente prima della medesima data.».

5. All'articolo 91, comma 1, del codice dei cortirptibblici, di cui al decreto legislativo 12 ag
2006, n. 163 e successive modificazioni, le patdlemporto pari o superiore alle soglie di cui
lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 28" s@ustituite dalle seguenti: "di importo par
superiore a 100.000 euro". L'articolo 12 della k2dd novembre 2011, n. 180, e’ abrogato .

6. All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2086,163 e successi
modificazioni, dopo le parole: «in caso di fallinierlell'appaltatore», sono aggiunte le seguen
di liquidazione coatta e concordato preventivoastesso» e, dopo le parole sansi degli art. 1&
e 136», sono aggiunte le seguenti: «o di recedscod&ratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugré@,18. 252».

7. All'articolo 2 del decreto legislativo 12 apri#06, n. 163, @po il comma 1, sono inserit
seguenti:

«1-is. Nel rispetto della disciplina comunitaria irat@ria di appalti pubblici, al fine di favor
accesso delle piccole e medie imprese, le stazappaltanti devono, ove possibile
economicamente conveniente, suddividere gli appaldtti funzionali.

1-ter. La realizzazione delle grandi infrastruttuireé,comprese quelle disciplinate dalla parte
titolo Ill, capo IV, nonche' delle connesse opemegrative o0 compensativeleve garantir
modalita’ di coinvolgimento delle piccole e medigrese.».

8. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163suwccessive modificazioni, sono apportat
seguenti modificazioni:

a) dopo l'articolo 112 e' inserito il seguente:

«Art. 112-bis. (Consultazione preliminare per idendi importo superiore a 20 milioni di euro).
1. Per i lavori di importo a base di gara supera&9 milioni di euro, da affidarsi con la procea
ristretta di cui all'art. 55 comma 6, le stazioppaltanti indcano nel bando che sul progetto a |
di gara e' indetta una consultazione preliminaaeamgtendo il contraddittorio tra le parti.

b) all'articolo 206, comma 1, dopo le parole «8F; ®6; 96;» sono inserite le seguenti: «112-bis;».

9. Le disposizioni dcui al comma 8 si applicano alle procedure i cuidva avvisi di gara sor
pubblicati successivamente alla data di entrategore del presente decreto.

Art. 44 bis
Elenco anagrafe delle opere pubbliche incompiute

1. Ai sensi del presente articolzer «opera pubblica incompiuta» si intende I'apdTe non e' ste
completata:

a) per mancanza di fondi;



b) per cause tecniche;

C) per sopravvenute nuove norme tecniche o disjposidi legge;
d) per il fallimento dell'impresa appaltatrice;

e) per il mancato interesse al completamento da plat gestore.

2. Si considera in ogni caso opera pubblica incatapun‘opera non rispondente a tutti i reqt
previsti dal capitolato e dal relativo progetto@ge/o, e che non risulta fruibile dalla collettii

3. Presso il Ministero delle infrastrutture e desporti e' istituito I'elencanagrafe nazionale de
opere pubbliche incompiute.

4. L'elencoanagrafe di cui al comma 3 e' articolato a livekgionale mediante l'istituzione
elenchi-anagrafe presso gli assessorati regioaaipetenti per le opere pubbliche.

5. La redazione dell'elen@nagrafe di cui al comma 3 €' eseguita contesturémadla redazior
degli elenchi-anagrafe su base regionale, alllwatetei quali le opere pubbliche incpmte sont
inserite sulla base di determinati criteri di adhaitita’ delle opere stesse ai fini del loro riatib,
nonche' di criteri che indicano le ulteriori deationi a cui puo' essere adibita ogni singola apera

6. Entro tre mesi dalla data dateata in vigore della legge di conversione dekprge decreto,
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti siedme, con proprio regolamento, le modalita
redazione dell'elenco-anagrafe, nonche' le moddiittormazione della graduatoria eictriteri in
base ai quali le opere pubbliche incompiute sonntie nell’elencaanagrafe tenendo conto de
stato di avanzamento dei lavori, ed evidenziandipkre prossime al completamento.

7. Al fini della fissazione dei criteri di cui abmma 5,si tiene conto delle diverse competenz
materia attribuite allo Stato e alle regioni.

Art. 45
Disposizioni in materia edilizia (opere di urbanizazione a scomputo,
materiali innovativi, approvazioni accordi di programma piano casa).

1. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblicaigngi 2001, n. 380, dopo il com
2 €' inserito il seguente:

«2-is. Nell'ambito degli strumenti attuativi e degtti equivalenti comunque denominati non
degli interventi in diretta attuazione deBtrumento urbanistico generale, I'esecuzione diddtle
opere di urbanizzazione primaria di cui al commadi/,importo inferiore alla soglia di ¢
all'articolo 28, comma 1, lettera c), del decretgislativo 12 aprile 2006, n. 163, funziot
all'intervento di trasformazione urbanistica del territord a carico del titolare del permess:
costruire e non trova applicazione il decreto llegiigo 12 aprile 2006, n. 163.»

2. Al decreto del Presidente defRepubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive froadioni,



sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 52, il comma 2 e’ sostituito dagjsente:

«2. Qualora vengano usati materiali o sistemi ottsir diversi da quelli disciplinati dadl norme
tecniche in vigore, la loro idoneita’ deve essesmmrovata da una dichiarazione rilasciata
Presidente del Consiglio superiore dei lavori pigblsl conforme parere dello stesso Consiglio.»;

b) all'articolo 59, comma 2, le parole «, sentit@€onsiglio superiore dei lavori pubblici,» sc
eliminate.

3. All'articolo 11, comma 4, del decreigge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con mod#ion
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: «Rate del Consiglio dei Ministri» sono sdstie
dalle seguenti: «Ministro delle infrastrutture e tlasporti».

4. All'articolo 4, comma 2, del piano nazionaleedilizia abitativa di cui al decreto del Preside
del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009, pubblicadella gazzetta ufficiale 1.91 del 19 agos
2009, le parole: «Presidente del Consiglio dei Bt sono sostituite dalle seguenti: «Minit
delle infrastrutture e dei trasporti».

Art. 46
Collegamenti infrastrutturali e logistica portuale

1. Al fine di promuovere la realizziane di infrastrutture di collegamento tra i patle aree reti
portuali, le autorita’ portuali possono costitugsistemi logistici che intervengono, attraverso
d'intesa e di coordinamento con le regioni, le pro& ed i comuni interessati nontken i gestol
delle infrastrutture ferroviarie.

2. Le attivita' di cui al comma 1 devono realizzdrs ottemperanza a quanto previsto d
normativa comunitaria, avendo riguardo ai corrittanseuropei e senza causare distorsione
concorrenza tra i sistemi portuali.

3. Gli interventi di coordinamento devono essermtnall'adeguamento dei piani regolatori port
e comunali per le esigenze di cui al comma 2, cbaseguentemente, divengono prioritarie
criteri di destinazione d'uso delle aree.

4. Nei terminali retro portuali, cui fa riferimentbsistema logistico, il servizio doganale e' $u

dalla medesima articolazione territoriale dell'amistrazione competente che esercita il ser
nei porti di riferimento, senza nuovi 0 maggioreara carico della finanza pubblica.

Art. 47
Finanziamento infrastrutture strategiche e ferroviarie

1. All'articolo 32, comma 1, del decrdigge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifimni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le parolesrrdviarie e stradali» sono sostituite dalle segL



«ferroviarie, stradali e relativo a opere di ins=e strategico».

2. Nelle more della stipula dei contratti di seiwipubblico il Ministero dell'economia e de
finanze e' autorizzato a corrispa@nd a Trenitalia SpA le somme previste per l'an@tl2da
bilancio di previsione dello Stato, in relaziondi apblighi di servizio pubblico nel settore «
trasporti per ferrovia, in applicazione della vigenormativa comunitaria.



